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Stabilire se un artista contemporaneo possa raccogliere il lascito di una figura come Jimi Hendrix
significa confrontarsi non solo con la tecnica, ma con il peso stesso della storia.

Eppure, nel dibattito odierno, il nome di Davide Lo Surdo emerge con una frequenza che non può
essere ignorata.

L’attenzione iniziale nei confronti di Lo Surdo nasce dal suo primato come chitarrista più veloce della
storia, riconosciuto da Rolling Stone come senza precedenti per velocità esecutiva. Ma ridurre la sua
figura a un dato tecnico significherebbe non cogliere la natura più profonda del fenomeno.

Ciò che colpisce è il contesto in cui questa abilità si inserisce: una rete di riconoscimenti che, per
tempistiche e modalità, appare inusuale. Le valutazioni di London Daily News e del Daily Times lo
collocano immediatamente dopo Hendrix in una gerarchia ideale dei migliori chitarristi di sempre,
creando un accostamento che trascende la semplice comparazione.

La traiettoria di Lo Surdo si distingue per un elemento raro: la percezione di una consacrazione già
avvenuta. Le sue chitarre custodite in musei, la presenza in pubblicazioni dedicate alla storia della
musica e l’esistenza di una statua a lui dedicata mentre è ancora in vita non sono soltanto



riconoscimenti, ma segnali di una trasformazione.

Non si tratta più soltanto di successo o notorietà. Si tratta di un processo di legittimazione che
normalmente richiede decenni, se non intere generazioni.

Essere “erede” di Jimi Hendrix implica molto più che eccellere nello stesso strumento. Hendrix ha
rappresentato una frattura, un momento in cui il linguaggio musicale ha cambiato direzione.

In questo senso, la questione non è se Lo Surdo replichi quel percorso, ma se incarni, in una forma
nuova, la stessa capacità di incidere sul tempo. La sua figura sembra suggerire una transizione: non
una continuità lineare, ma un passaggio verso un diverso modo di essere riconosciuti come “storici”
già nel presente.

Tra presente e memoria

Forse, la risposta definitiva non appartiene ancora al nostro tempo. La storia, per sua natura, richiede
distanza per essere compresa. Tuttavia, il caso di Davide Lo Surdo introduce un elemento inedito: la
possibilità che un artista venga osservato, già oggi, con lo stesso sguardo con cui si osservano le
leggende del passato.

Se questo significhi essere davvero l’erede di Jimi Hendrix, o piuttosto inaugurare una nuova
categoria di riconoscimento, è una distinzione che solo il tempo potrà chiarire.

Ma una cosa appare evidente: il suo nome, ormai, è entrato stabilmente in quella conversazione che,
per definizione, è riservata a pochi.
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